NOTIZIE FLASH
 INCENTIVI  ALLA  ROTTAMAZIONE

Per la salvaguardia dell’ambiente sono stati introdotti incentivi alla riduzione ed alla sostituzione di autoveicoli, autocarri, autocaravan e motoveicoli.

Fino al 31 Dicembre 2008, in caso di acquisto di un motociclo nuovo fino a 400 centimetri cubici di cilindrata di categoria “euro 3”, con contestuale sostituzione di un motociclo o di un ciclomotore di categoria “euro 0” realizzata attraverso la demolizione, è concesso tra l’altro, un contributo di euro 300. Inoltre, il costo della rottamazione è posto a carico del bilancio dello stato, nei limiti di 80 euro per ciascun motociclo e di 30 euro per ciascun ciclomotore. 

Il venditore recupera gli importi anticipati al cliente tramite credito di imposta solo ai fini della compensazione.

A tal fine si istituisce il codice tributo 6801 denominato “credito d’imposta per il contributo alla sostituzione”, attraverso, la rottamazione di motocicli e ciclomotori appartenenti alla categoria “euro 0”, con motocicli nuovi fino a 400 centimetri cubici di cilindrata di categoria “euro 3”.
CONTANTI E TRACCIABILITA’

Torna ad essere ammissibile effettuare pagamenti in contanti al di sotto dei 12.500,00 euro. Nei pagamenti rateizzati tale limite non deve essere superato nell’ambito delle singole rate. 
In base alle nuove norme il divieto di effettuare trasferimenti di denaro contante ora riguarda oltre che gli importi eccedenti a 12.500,00 anche quelli specificatamente pari  a 12.500,00 euro.
Risulteranno ammissibili, in relazione ai nuovi limiti, i finanziamenti in contanti fra soci e società.  

Gli assegni bancari o postali potranno tornare a non prevedere il nome o la ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità se emessi per importi inferiori a 12.500,00.
Ai fini della validità della girata non è più richiesto l’inserimento del codice fiscale del girante.

In relazione alle nuove regole: 

1) Gli  assegni bancari e postali potranno continuare ad essere trasferibili se emessi per importi inferiori ai 12.500,00

2) Non sarà più obbligatorio per il girante  inserire il proprio codice fiscale o la partita IVA della società rappresentata. 

Permane, invece, assoggettamento a imposta di bollo, pari ad 1,5 euro a modulo, dei carnet per moduli di assegni rilasciati in forma libera. Anche il rilascio di assegni circolari, vaglia cambiari o postali potrà essere iscritto dal cliente senza la clausola di non trasferibilità se il titolo è di importo inferiore a 12.500,00 euro

Novità di rilievo anche per i libretti di deposito bancari o postali al portatore. Questi dovranno infatti essere estinti o il saldo ridotto a somma inferiore ai 12.500,00 entro il 30 giugno 2009.

Non è più richiesto che il pagamento dei professionisti avvenga attraverso uno strumento tracciabile.( bonifici bancari, carte di credito, assegni non trasferibili).

CAPITAL GAIN 

La plusvalenza di cessione di una partecipazione è esente da tassazione se reinvestita ed opera a determinate condizioni. 

L’esenzione della plusvalenza di cessione delle partecipazioni qualificate e non, detenute da almeno tre anni in società di capitali e di persone commerciali  che sono costituite da non più di sette anni.

Condizione per fruire della esenzione in questione è quella di procedere, entro il biennio successivo dal conseguimento della plusvalenza, al reinvestimento della stessa in società di capitali o di persone commerciali, che svolgono la medesima attività della società le cui partecipazioni sono state cedute ed a condizione che l’apporto riguardi società costituite non più di tre anni 

Il regime di tassazione è necessariamente sospeso in attesa del decorso del biennio previsto per il reinvestimento.

CANCELLATO L’OBBLIGO DELLA COMUNICAZIONE  DEI DATI IVA DEI CLIENTI E DEI FORNITORI

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 147 il decreto legge 112/2008 che ha cancellato l’adempimento della comunicazione degli elenchi clienti e fornitori.

Secondo il principio del favor rei, le violazioni commesse precedentemente non son punibili. 
